
 

Consiglio Regionale della Sardegna 

Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 

 

DECRETO N.8 DEL 7.11.2019 

N°8 REG/GAR.8112019 

 

OGGETTO: Approvazione schema di Accordo con il Presidente Tribunale per i Minorenni di 

Cagliari per facilitare la realizzazione delle attività relative all’istituto del Tutore per i Minori di 

età previsto dagli articoli 343 ss. e 414 ss del Codice Civile. 

LA GARANTE 

Nominata dal Consiglio regionale nella seduta del 14 novembre 2017 

VISTA la legge regionale 7 febbraio 2011 n. 8 con la quale la Regione autonoma della Sardegna ha istituito 

presso il Consiglio regionale il Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza (di seguito denominato 

Garante), al fine di assicurare sul territorio regionale la piena attuazione dei diritti e degli interessi riconosciuti 

ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze in conformità a quanto previsto dalla Convenzione sui 

diritti del fanciullo, approvata a New York il 20 novembre 1989 e dalla Convenzione europea sull'esercizio dei 

diritti dei fanciulli, adottata a Strasburgo il 25 gennaio 1996. 

PREMESSO che: 

 negli ultimi anni è emersa la consapevolezza relativa all’importanza della figura del Tutore legale 

quale strumento di tutela per proteggere il minore quando vengono a mancare le figure genitoriali, 

per decesso delle stesse o per altre cause che impediscono l’esercizio della rappresentanza genitoriale 

(dichiarazione di assenza, morte presunta, incapacità dei genitori, residenza all’estero dei genitori, 

decadenza dalla rappresentanza genitoriale, ecc..); 

 il principio del superiore interesse del minore si traduce nella nomina tempestiva del tutore, da parte 

dell’autorità giudiziaria, laddove ricorrano i presupposti indicati dagli articoli 343 e ss del Codice 

Civile; 

 il Garante, ai sensi della succitata legge regionale, promuove, in collaborazione con gli enti e le 

istituzioni che si occupano di minori “le iniziative per la diffusione di una cultura dell'infanzia e 

dell'adolescenza, il riconoscimento dei diritti individuali, sociali e politici dei bambini e dei ragazzi e assume 

ogni iniziativa per la loro concreta realizzazione” e , anche in collaborazione con i competenti organi 

regionali “la cultura della tutela e della curatela, anche tramite l'organizzazione di idonei corsi di formazione”; 

CONSIDERATO che : 

 il Garante, a seguito di numerose sollecitazioni emerse anche durante dibattiti pubblici, intende 

promuovere un progetto formativo rivolto a privati cittadini interessati a svolgere le funzioni di 

Tutore Volontario di Minori ai sensi degli artt.343 ss. e 414 ss del Codice Civile; 

 il corso sarebbe propedeutico all’iscrizione degli stessi in un apposito Elenco da rendere disponibile 

ai Tribunali per i Minorenni e ai Giudici Tutelari; 

http://www.consregsardegna.it/sintesi.asp?id=150258


 con nota n.252 del 9.07.2019 il Garante, illustrando il progetto formativo ai presidenti dei Tribunali 

per i Minorenni della Sardegna, ha specificato che l’adesione allo stesso avrebbe comportato la 

sottoscrizione di un Accordo di collaborazione per fornire personale esperto in materia di tutela legale 

quale relatore ai corsi di formazione e l’ impegno a nominare - ricorrendone i presupposti - tutori 

legali dei minori di età ai sensi dell’articolo 343 ss. e 414 ss del Codice Civile, anche i privati cittadini 

iscritti in apposito Elenco all’esito del precitato corso di formazione; 

 il Presidente del tribunale per i Minorenni di Cagliari, con nota n.818 del 22.07.2019, ha manifestato la 

volontà di aderire al progetto proposto dal Garante ed in particolare “sia a fornire personale che possa 

intervenire ai previsti corsi di formazione sia a nominare – ricorrendone i presupposti e valutandone 

l’opportunità – i privati cittadini che saranno inseriti nell’elenco apposito”; 

 con varie interlocuzioni è stata condivisa una bozza di accordo di collaborazione che prevede: 

 per il Garante regionale l’impegno a :  
a) selezionare, attraverso procedura ad evidenza pubblica, i nominativi dei privati cittadini disponibili 

ad esercitare la funzione di Tutore Volontario di Minori di età ai sensi dell’articolo 343 e ss. del Codice 

Civile; 

b) curare la formazione dei cittadini che sono stati individuati e ritenuti idonei a seguito della selezione 

di cui al punto a); 

c) trasmettere al Tribunale dei Minorenni di Cagliari al termine del progetto formativo, un Elenco di 

Tutori Volontari per i Minori di età, nel quale verranno inseriti i nominativi di coloro che avranno 

frequentato positivamente i corsi di formazione e resa la disponibilità ad assumere l’incarico. 

 per Presidente TM di Cagliari l’impegno: 

a) a fornire nei limiti consentiti dallo svolgimento delle attività dell’ufficio, personale esperto in 

materia di tutela legale quale relatore ai corsi formazione promossi dal Garante; 

b) a nominare - ricorrendone i presupposti - tutori legali dei minori ai sensi dell’articolo 343 ss., 414 ss 

del Codice Civile e delle altre disposizioni in materia, anche i privati cittadini iscritti, all’esito del corso 

di formazione, in apposito Elenco reso disponibile dal Garante. Resta  salva comunque per il Tribunale 

la possibilità di nominare, se valutato opportuno, soggetti non iscritti nell’elenco; 

c) alla tenuta, aggiornamento e implementazione dell’Elenco dei tutori volontari reso disponibile dal 

Garante regionale, alla trasmissione dello stesso ai tribunali ordinari del distretto al fine di effettuare 

la più appropriata scelta del tutore volontario, ad assicurarne la rotazione e ad accertare rispetto a 

quali territori vi sia disponibilità a svolgere l’incarico; 

d) a trattare i dati personali dei tutori iscritti in Elenco secondo principi di correttezza, liceità, 

trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti, secondo i termini del vigente D.Lgs. 196/2003 in 

materia di privacy , del Regolamento europeo 679/2016 – GDPR , dei Provvedimenti e Linee guida del 

Garante nazionale per la protezione dei dati personali. 

Tutto cio’ premesso e considerato. 

Visto l'allegato schema di Accordo di collaborazione con il Presidente del Tribunale per i Minorenni di Cagliari 

“Per facilitare la realizzazione delle attività relative all’istituto del Tutore per i Minori di età previsto dagli 

articoli 343 ss. e 414 ss del Codice Civile”. 

Ritenuto che le pattuizioni e gli impegni contenuti nel precitato accordo risultano idonei a garantire lo 

svolgimento delle funzioni proprie del Garante come previste dalla L.r. n.8/2011 con riferimento alla 

promozione della cultura della tutela e della curatela. 

Visto l’art.15 della legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità per le pubbliche 

amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune. 

Per i motivi sopra descritti. 

 



SENTITO il Capo Servizio FF “Autorità di Garanzia” in ordine all’istruttoria del presente atto.    

 

 

DECRETA 

1.Di approvare lo schema di Accordo di collaborazione con il Presidente del Tribunale per i Minorenni di 

Cagliari finalizzato a facilitare la realizzazione delle attività relative all’istituto del Tutore per i Minori di età 

previsto dagli articoli 343 ss e 414 ss del Codice Civile . 

 

2. Di dare atto che: 

 dall’approvazione del presente atto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio del 

Consiglio Regionale della Sardegna; 

 lo schema di Accordo, allegato sotto la lett. A, costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

3.Di pubblicare questo Decreto nel sito web istituzionale del Consiglio regionale - pagina web del Garante 

regionale per l'Infanzia e l'Adolescenza – sezione  “Atti del Garante “. 

Cagliari 7.11.2019 

 

 

                     La Garante 

                              ( Avv. Grazia Maria De Matteis) 

                f.to 

 

 

Capo Servizio FF 

(Dr.Paolo Masala) 

         f.to 


